
 

 

Istituto Comprensivo GROSSETO 2 
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Centralino: tel. 0564/22132 - Fax 0564/21871 Cod. fisc. 80002140533 
E-mail: gric829001@istruzione.it   Posta certificata:  gric829001@pec.istruzione.it 

Sito web: www.comprensivo2.gr.it 

L’anno 2025, addì 18 del mese di Maggio alle ore 18.00, si è riunito in 
modalità telematica il Consiglio d’Istituto dell’IC Grosseto 2  

Ordine del Giorno omissis 

3- Modifica Regolamento di Disciplina- Art. 9 ai sensi del DPR 134/2025 

Il Consiglio d’Istituto 

Visto il Dlgs 297/1994 con particolare riferimento all’art. 10, “Attribuzioni 
del consiglio di circolo o di istituto e della giunta esecutiva”; 

Visto il DPR 134/2025, recante “Regolamento concernente modifiche al 
decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, recante lo 
statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”; 

Visto il Regolamento di Disciplina, con particolare riferimento all’art. 9- 
L’allontanamento dalla comunità scolastica (“sospensione”), adottato dal 
Consiglio d’Istituto con delibera n. 4 del 28/9/2023; 

Visto il Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2025/2028 adottato dal 
Consiglio con delibera n. 14 dell’8/1/2026;  

Acquisito il parere favorevole del Collegio dei Docenti riunitosi nella 
seduta dell’11 maggio 2026; 

Delibera n. 27 

all’unanimità di modificare l’art. 9 stante le previsioni normative 
introdotte dal DPR 134/2025 come segue:  

Art. 9 – L’allontanamento dalla comunità scolastica (“sospensione”) modificato 
ai sensi del DPR 134/2025  
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Il provvedimento dell’allontanamento temporaneo dello/a studente/ssa dalla 
comunità scolastica (“sospensione”) può essere disposto solo in caso di gravi e/
o reiterate infrazioni disciplinari o nel caso di un numero di ammonizioni 
disciplinari verbalizzate sul registro elettronico superiore a tre. 
Il provvedimento disciplinare può prevedere una sospensione da 1 a 15 giorni, 
oltre 15 giorni, fino al termine dell’anno scolastico. Il numero dei giorni di 
allontanamento dipenderà dalla gravità dell’infrazione e delle circostanze (vedi 
Tabella allegata). In caso di allontanamento da tre a quindici giorni, lo studente 
è coinvolto in attività di cittadinanza attiva e solidale presso strutture esterne 
convenzionate con l’istituzione scolastica (enti del Terzo settore, associazioni di 
volontariato od organizzazioni che operano nel sociale). Si tratta di un 
passaggio culturale importante: dalla logica punitiva a quella della 
responsabilizzazione attraverso l’impegno civico e la partecipazione 
sociale.  L’istituzione scolastica deve individuare le strutture all’interno di 
e l e n c h i r e g i o n a l i e  s t i p u l a r e  c o n l e  s t e s s e  s p e c i f i c h e 
convenzioni  definendo  attività, tempi, modalità, contesto, limiti e figure di 
riferimento, con particolare attenzione alla sicurezza degli studenti e alla tutela 
dei minori.  Il consiglio di classe può inoltre deliberare la prosecuzione delle 
attività educative anche dopo il rientro dello studente, per un periodo massimo 
pari ai tre quarti dell'orario corrispondente ai giorni di allontanamento. In caso 
di indisponibilità delle strutture ospitanti, le attività di cittadinanza attiva e 
solidale sono svolte a favore della comunità scolastica. 

1. Il divieto di fumo, anche in relazione alle sigarette elettroniche, si applica per 
gli/le studenti/sse non solo all’interno dell’edificio scolastico ma anche alle sue 
pertinenze, cortili compresi e vale anche nei momenti in cui non c’è lezione. In 
caso di violazione del divieto di fumo, fatto salvo il disposto di cui alla L. 
584/1975 e del D.P.C.M. del 14.12.1995 e successive modifiche e integrazioni, 
è previsto l’allontanamento dalla comunità scolastica da uno a tre giorni. In 
caso di reiterata violazione l’allontanamento è proposto per un periodo non 
inferiore a tre giorni. 
2. Costituiscono circostanze aggravanti delle infrazioni indicate nella tabella, e 
come tali possono comportare una sanzione di maggiore gravità: 
a) l’intenzionalità del comportamento; 
b) il persistere nel comportamento nonostante gli ammonimenti del personale 
scolastico; 
c) il concorso di più persone d’accordo tra loro; 
d) la testimonianza falsa o reticente durante l’istruttoria del procedimento 
disciplinare, o il rifiuto della stessa; 
e) precedenti sanzioni disciplinari per lo stesso comportamento; 
f) l’aver commesso l’infrazione in un periodo nel quale si è sospesi dalle 
lezioni. (vedi Tabella allegata). 
3. Lo/a studente/ssa può essere sospeso/a per una durata maggiore di quindici 
giorni quando abbia commesso: 
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a) reati che violano la dignità e il rispetto della persona (quali la violenza 
privata, la minaccia, le percosse, le ingiurie, i reati di natura sessuale e altri 
reati di simile specie); 

b) In presenza di atti violenti o di aggressione nei confronti del personale 
scolastico, delle compagne e dei compagni; 

c) reati che comportino una concreta situazione di pericolo per l’incolumità 
delle persone (quali, ad esempio, l’incendio o l’allagamento). 
La durata dell'allontanamento dalla scuola è commisurata alla gravità del reato 
ovvero al permanere della situazione di pericolo. 
L’iniziativa disciplinare può essere assunta contestualmente alla segnalazione 
del reato alle competenti autorità giudiziarie. 
4. L’allontanamento dalla comunità scolastica fino al termine dell’anno 
scolastico è previsto alle seguenti condizioni, tutte congiuntamente ricorrenti: 
a) devono ricorrere situazioni di recidiva, nel caso di reati che violino la dignità 
e il rispetto per la persona; se i reati sono stati commessi per la prima volta, 
devono essere atti di grave violenza o connotati da una particolare gravità, tali 
da determinare seria apprensione a livello sociale; 
b) non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo 
dello/a studente/ssa nella comunità scolastica durante l’anno scolastico; 
c) nella motivazione del provvedimento dovranno essere esplicitate le 
circostanze ostative a un reinserimento responsabile e tempestivo dello/a 
studente/ssa nella comunità durante l’anno scolastico, come previsto dal DPR 
24/1998 e ss.mm.ii. 

Il Segretario                                                                  Il Presidente 

F.to Laura Masotti                                                        F.to Pamela Gallina 
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